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Don Luigi Redaelli
Prevosto

Responsabile della
Comunità Pastorale

donluigi@santostefanomariano.it

0031745428

Don Elio Prada
Vicario della C. P.

parrocchia@sacro-cuore.it

0031748203

Don Mario Cappellini
Vicario della C. P.

parrocchiaperticato@gmail.com

0031747245

Don Alessandro Bernasconi
Diacono della C. P.

donalessandro.b@gmail .com
03458260403

Don Franco Monti
Vicario della C. P.

donfrancomont i@gmai l . com

0031750514

Don Alberto Vigorelli
Collaboratore  della C.P.

alberto.vigorelli@virgilio.it

03388223254

Don Mario Mascheroni
Residente  nella C. P.

S E G R E T E R I A
della Comunità
Orari di apertura

da lunedì a venerdì:
  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45

  0 3 1 7 4 5 4 2 8

I nostri preti

TANTUM  AURORA ONLUS

WWW.TANTUMAURORA.IT

Suore Ancelle della Carità
0031743833

Suore Infermiere S.Carlo
0031745173

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30

Orari SS.Messe festive nella Comunità Pastorale “San Francesco d’Assisi”

VOCEVOCEVOCEVOCEVOCE

don Luigi

       29 aprile 2018 - V Domenica di Pasqua

È ON-LINE IL CALENDARIO DELLA PASTORALE GIOVANILE, VAI SU:
http://calendario.pgmariano.it/      RESTA AGGIORNATO CON NOI!!!

CONTATTI SEGRETERIA
Oratorio San Rocco: tel. 031 745174; Oratorio Sant’Ambrogio: tel. 031 750402;
Oratorio Don Bosco: tel. 031 747245.

mail segreteria oratori (sia iniziazione cristiana che pastorale giovanile)
segreteria@oratoridimariano.it

   QUANDO           ORARIO       DOVE            ATTIVITA’

ESTATE 2018
14 - 21 luglio 2018   1a secondaria Sauze d’Oulx - Casa “Le Terrazze”
21 - 28 luglio 2018   2a -3a  secondaria Sauze d’Oulx - Casa “Le Terrazze”
30 luglio - 5 agosto 2018   Adolescenti (1a -3a sup.) Puglia - Sulle orme di DON TONINO
6 - 12 agosto 2018 18/19enni e Giovani                      In cammino verso Roma - Sinodo dei Giovani

CAMPI ESTIVI IN VAL VENY 2018
30 giugno - 7 luglio               I TURNO
7 - 14  luglio               II TURNO
14 - 21 luglio               III TURNO
21 - 28 luglio                                         IV TURNO

LA GRAMMATICA DELLA CARITA’

da domenica 29
aprile/martedì 1

   a ASSISI  Pellegrinaggio diocesano 2a

 secondaria
Ritrovo alle 6:00

in OSR

«…è solo la lingua che ci fa uguali.
Eguale è chi sa esprimersi e intende
l’espressione altrui. Che sia ricco o
povero importa meno. Basta che
parli». In questi ultimi tempi mi sto
accorgendo di come sia importante
questa affermazione di don Milani: non
lo penso unicamente per gli studenti
obbligati a studiare grammatica e
sintassi di diverse lingue, ma anche per
il mondo degli adulti, dagli imprenditori
ai dipendenti, dai pubblici
amministratori ai cittadini, dai giornalisti
ai loro lettori, dai pastori ai fedeli delle
chiese...

Non eleva forse Gesù nel vangelo
odierno un’accorata preghiera al
Padre, a riguardo dei suoi discepoli:
«…custodiscili nel tuo nome, perché
siano una cosa sola, come noi»?
L’unità non presuppone una
uguaglianza… e la prima uguaglianza
non è forse quella nella stessa lingua?

Per il discepolo di Gesù la lingua da
apprendere si chiama “carità”. La si
parla con le opere prima che con le
parole, così che anche gli infanti, i
sordomuti e gli analfabeti la possano
comprendere senza alcuna fatica. Per
questo un giorno ha detto: «Fate (non
dite!) questo in memoria di me».

E per parlare la lingua della carità
bisogna conoscerne bene le regole
grammaticali. Ecco le quattro regole
fondamentali espresse recentemente
da un vescovo, in occasione
dell’inaugurazione della casa diocesana
della carità.

«1. I poveri al centro: non basta
essere pronti ad aiutarli. Non sono
problemi da risolvere, ma volti da
guardare. Mai soltanto l’aiuto, ma
sempre l’accoglienza. Non basta sapere
chi è e perché è povero: è persona da
incontrare, fratello da abbracciare.

2. Il soggetto della carità è la
comunità cristiana. La Caritas è lo
strumento pastorale di educazione
comunitaria alla carità, non è l’organo
erogatore di aiuti, distributore di fondi,
promotore di collette: invece è strumento
che aiuta la pratica dell’amore, è l’occhio
che fa vedere i problemi antichi e nuovi,
è l’orecchio che fa ascoltare il pianto di
chi soffre e amplifica la voce di Dio che
provoca al soccorso.

3. Il rapporto tra Vangelo e carità.
La carità è la via privilegiata, la corsia
preferenziale dell’annuncio del vangelo.
La carità non si identifica con l’attività
caritativa. Non si tratta semplicemente
di “fare” la carità, ma di viverla, in modo
gratuito e trasparente.

4. Il rapporto tra carità e giustizia.
La giustizia senza la carità è monca. La
carità senza la giustizia è falsa. «Fare
parti tra uguali è somma giustizia; fare
parti tra disuguali è somma ingiustizia»,
diceva don Milani. Riguardo all’impegno
sociale e politico, il cristiano che trascura
i suoi impegni temporali, trascura i suoi
doveri verso il prossimo, anzi verso Dio
stesso, e mette in serio pericolo la propria
salvezza eterna». (+ F. Lambiasi,
vescovo di Rimini)

 martedì  1 maggio dalle 18:30    Seminario di
     Venegono

Serata di festa per i Giovani del-
la diocesi insieme ai “Preti 2018”

  Venerdì  4 dalle 19   OSR Apericena + Corso Animatori

  Domenica 6

14:30   OSR Formazione Educatori

9:00   OSR, OSA, ODB
Ritiro IV primaria in preparazio-
ne alla prima Comunione

  Sabato  5

10:00 (10:30)   Nelle tre Parrocchie
Consegna del Vangelo ai bambini
di III primaria e Rito di Ammissione
per i bambini che hanno richiesto
l’iscrizione al Catecumenato.

11:30   Sacro Cuore Messa conclusiva del ritiro di IV
primaria (per tutti)

17:00   OSR Riunione per TUTTI I VOLONTARI
per l’oratorio Estivo 2018.

  19:00   OSR Cena e incontro per i 18/19enni



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica   29    V DOMENICA DI PASQUA.

 SACRO CUORE: Battesimi comunitari alle ore 15:00.
  Fino a martedì 1° maggio pellegrinaggio ad Assisi II Secondaria.

Mercoledì  2 / 5 SANTO STEFANO:Incontro con i genitori e madrine/padrini dei battezzandi di domenica 13.
Giovedì          3 Incontro di formazione adulti dell’Azione Cattolica con don Alberto alle ore 21.
Venerdì         4 Primo venerdì del mese: nelle parrocchie di s.Stefano  e del Sacro Cuore Adorazione Eucaristica

alle messe del mattino; a S. Alessandro Adorazione Eucaristica alle ore 20:30.
Domenica   6  VI DOMENICA DI PASQUA.

 Ritiro spirituale comunicandi negli Oratori.
 SANT’ALESSANDRO: Battesimi comunitari alle ore 15:00.

DOMENICA 29 APRILE ALLE ORE 15
Percorso storico-artistico nel complesso
di s.Stefano: Battistero di s.Giovanni Bat-
tista, Chiesa prepositurale, Raccolta d’Ar-
te sacra, Organo ottocentesco.

UNITALSI
Organizza dal 11 al 14 maggio un pel-
legrinaggio in pullman a Loreto - San-
tuario della Santa Casa di Nazaret.
Per informazioni: Angelo cell:335 6683226

V E N D I T A R I S O
Sabato 5 e domenica 6 mag-
gio alle porte delle chiese
della  Comunità pastorale

vendita dei sacchetti di riso. Il ricava-
to sarà devoluto per progetti missiona-
ri di nuova evangelizzazione.

B  A  T  T  E  S  I  M  I
Con gioia la comunità parrocchiale del
Sacro Cuore accoglie la piccola:

Greta Maspero

che oggi celebra il
sacramento del
Battesimo.4 maggio 2018

Al termine della Marcia per la Pace per la
Siria, promossa da varie associazioni di
volontariato e con la partecipazione di
don Renato Sacco, Coordinatore nazio-
nale di PAX CHRISTI,  la Comunità cristia-
na propone una Preghiera insieme in chiesa
Santo Stefano alle 21:30 ca.

BIBBIA E CINEMA  IV rassegna
Io e gli altri.

I valori della socialità
5° e ultimo incontro: mercoledì 9 maggio
- Legalità
BIBBIA: Parabola dell’amministratore
astuto(Lc 16,1-8)
FILM: Bronx, di Robert De Niro
Gli incontri si tengono presso la sala
S. Carlo, Via E. d’Adda, 17 – Mariano
Comense.

Inizio ore 20:45
Relatore: Don Fabio Ferrario –
Salesiano, biblista, giornalista e critico
cinematografico.

Riflettere e pregare per il lavoro e il futuro dei giovani
All’Auditorium Levi di Milano alle 18 la Veglia presieduta dall’Arcivescovo in vista
della festa del 1° Maggio.
Quella del 26 aprile è stata la prima Veglia per il lavoro
presieduta dall’arcivescovo Delpini, ma è voluto essere
un momento in continuità con la Giornata della solida-
rietà dello scorso mese di gennaio. Al centro della pre-
ghiera e della riflessione ancora una volta mettiamo i
giovani e i loro sogni. Tra i desideri di ogni persona vi è
sempre quello di un “bello e buon lavoro”. L’esperienza
di questi anni ci racconta le molteplici fatiche compiute
da tanti giovani a fronte di un mercato del lavoro che
appare poco benevolo nei loro confronti.
La Veglia per il lavoro è un appuntamento tradizionale della nostra Diocesi e si celebra sempre
nei giorni precedenti l’1 maggio. Qualcuno si è chiesto il senso di continuare a mantenere
questo momento. A me sembra che, oggi più di ieri, sia importante pregare per il lavoro e
continuare a riflettere sul senso dell’occupazione nella vita delle persone e delle comunità. In
un’epoca dove il legame sociale si allenta, la tentazione può essere quella di relegare la
questione lavoro su un piano prettamente personale. Invece è quanto mai attuale capire cosa
sta avvenendo e pregare affinché ogni persona possa avere un lavoro che dia dignità.
Il 27 maggio dell’anno scorso, all’Ilva di Genova, papa Francesco invocò la necessità di un
lavoro per tutti. Noi crediamo che il futuro di ogni persona passi necessariamente anche
dall’avere un’occupazione retribuita in maniera equa e in grado di alimentare i desideri degli
esseri umani.
Come sede per la Veglia si è scelta un’aula dell’Università degli Studi di Milano. Ogni anno la
location ha un sapore simbolico legato al messaggio che si vuole trasmettere. Quest’anno
l’auspicio è quello di immaginare come la formazione scolastica possa accompagnare i giovani
nel difficile, ma affascinante mondo del lavoro. La scuola ha il compito di educare alla vita e
quindi anche di fornire gli strumenti per intraprendere l’attività lavorativa.
Abbiamo voluto anticipare la Veglia alle 18 per favorire la presenza dei giovani sia delle scuole
superiori sia dell’università, oltre che di quanti lavorano.
Concretamente, con l’aiuto di un coro di giovani universitari, di due attori teatrali professio-
nisti e di molte associazioni sensibili al mondo del lavoro, questo momento di preghiera e
riflessione si è articolato in tre momenti.
Il primo è la provocazione: abbiamo provato a porre delle domande attraverso il linguaggio
teatrale di Stefano Orlandi e Mila Boeri. Sono gli interrogativi e le paure di tanti giovani. Sono
le ansie di chi desidera un lavoro, ma si ritrova a fare mestieri precari per tanti anni e vive
nella perenne incertezza. È la fatica di chi vede frantumarsi i sogni di quando era bambino e
immaginava un futuro roseo.
Il secondo momento è la proposta, scandita dalla presentazione di quattro realtà che breve-
mente – ma in maniera efficace, anche grazie all’ausilio di filmati – mostrano come provano a
immaginare il futuro dei giovani nel lavoro. A narrarci queste esperienze sono stati Coldiretti,
i Salesiani, l’oratorio di Baranzate e un architetto che ha realizzato percorsi per minori non
accompagnati. A questo si sono aggiungti brani di riflessione e l’intervento dell’arcivescovo
Mario Delpini.
Infine, conclusione con l’invocazione. Infatti l’ultima parola che ci sembra promettente è
sempre quella dell’intercessione. I credenti s’impegnano con tutte le loro migliori energie per
costruire una società più giusta, ma insieme si affidano al Signore per trasmettere tutto
quanto serbano nel loro cuore.      di Walter MAGNONI

   Responsabile della Pastorale sociale e del lavoro

Mese di maggio
Il 1° maggio, alle 20:30, momento comunitario
alla Grotta nell’ex oratorio femminile in via d’Adda
17. Nel mese di maggio da lunedì a venerdì, nel
Santuario s.Rocco, s.Messa alle ore 6:30. In
s.Stefano in questi giorni viene celebrata solo la
Messa delle ore 9. Alle 20:30 in S.Rocco verrà reci-
tato il s.Rosario seguito da una riflessione.


